
FAMIGLIA DI FATTO - La convivente non è ospite e ha diritto di restare a casa
Corte di Cassazione, Sentenza 2 gennaio 2014 n. 7
La  convivenza  more  uxorio,  quale  forma  sociale  che  dà  vita  ad  un  autentico 
consorzio familiare, determina  sulla casa di abitazione, dove si svolge e si attua il 
programma di vita in comune, un potere di fatto basato su di un interesse proprio del 
convivente  ben  diverso  da  quello  derivante  da  ragioni  di  pura  ospitalità,  tale  da 
assumere i  connotati  tipici  di una detenzione qualificata.  Pertanto non è legittima 
l’estromissione violenta o clandestina dall’unità abitativa. Nella fattispecie la Corte 
ha riconosciuto le ragioni di una donna che in assenza del compagno era stata messa 
alla porta dal fratello di questi, proprietario dell’appartamento.


